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IL DIRIGENTE

PREMESSO:
a. che la disciplina regionale dei Consorzi di bonifica e irrigazione (nel seguito: Consorzi) è data dalla legge

regionale 25 febbraio 2003, n.4 e successive modifiche e integrazioni;
b. che l’articolo 8, comma 6, della predetta legge, nella formulazione vigente fino al 31/12/2020, prevedeva

l’erogazione ai  Consorzi  di  un  contributo  riferito  alle spese per  il  consumo di  energia elettrica  da essi
sostenute per l’esercizio degli impianti pubblici di bonifica;

c. che la deliberazione della Giunta regionale n.8466 del 10/12/1999, riferita all’articolo 3, comma 5, della
legge regionale 11 aprile 1985, n.23 s.m.i. e applicata anche all’art.8, comma 6, della L.R. 4/2003 (perché
di identica formulazione), ha precisato che detto contributo era dovuto esclusivamente per gli impianti irrigui
e idrovori;

PREMESSO INOLTRE:
a. che l’art.10 della L.R. 4/2003 ha altresì previsto in favore dei Consorzi,  al comma 1, un contributo per

sostenere  le  spese  necessarie  alla  gestione  delle  opere  e  degli  impianti  (nel  seguito:  contributo  di
gestione), indicando al comma 2 - lettere a), b), c), d) - quattro criteri da adottare per la ripartizione di esso;

b. che detti  criteri  sono stati  successivamente  definiti  dalla  Giunta  regionale  con deliberazione n.283 del
15/05/2018;

PRESO ATTO:
a. che l’articolo 26 (Riduzione dei costi di gestione dei Consorzi di bonifica), comma 1, della legge regionale

29 dicembre 2020, n. 38 (Disposizioni per la formazione del bilancio di previsione finanziario per il triennio
2021- 2023 della Regione Campania - Legge di stabilità regionale per il 2021), in vigore dal 1° gennaio
2021, ha introdotto le seguenti modifiche alla L.R. 4/2003:
a.1. «a) il comma 6 dell’articolo 8 è sostituito dal seguente:

“6. Al fine di concorrere al contenimento dei costi di gestione dei Consorzi di bonifica, ferma restando
la responsabilità di questi nella gestione delle relative opere anche ai fini della sicurezza, la Regione
provvede all’acquisizione, con fondi regionali e con procedure centralizzate, delle forniture di energia
elettrica finalizzate al funzionamento delle opere pubbliche che svolgono funzione di bonifica o di
difesa dal rischio idrogeologico.”»;

a.2. «b) al comma 2 dell’articolo 10, dopo la lettera d), è aggiunta la seguente:
“d-bis) risparmio sul consumo dell’energia elettrica di cui all’articolo 8, comma 6, conseguito rispetto
all’anno precedente; al presente criterio è destinato un quinto del contributo totale di cui al comma
1”»;

b. che, in particolare, la modifica di cui alla lettera a.1 mira al conseguimento di risparmi grazie all’acquisto a
minor  prezzo,  ottenibile  con  il  ricorso  a  procedure  centralizzate,  delle  forniture  di  energia  elettrica
necessarie al funzionamento di impianti che svolgono funzione di presidio della pubblica incolumità (opere
di  bonifica  in  senso stretto  o di  difesa  dal  rischio  idrogeologico)  o  comunque rientranti  nel  più  ampio
concetto di bonifica integrale (impianti di distribuzione irrigua);

c. che anche la modifica di cui alla lettera a.2 è finalizzata a incentivare risparmi sulle spese da sostenere per
i consumi di energia elettrica, che si possono conseguire sia con la centralizzazione dell’acquisto delle
forniture, sia – con l’impegno dei Consorzi gestori degli impianti – con interventi tecnici tesi ad efficientare
gli impianti e interventi organizzativo-gestionali di limitazione dell’utilizzo, laddove possibile;

d. che il comma 2 del richiamato articolo 26, per finanziare le attività di cui al comma 1, ha stanziato, sul
bilancio di previsione finanziario del triennio 2021-2023 – Missione 16, Programma 1, Titolo 1 – la somma
di 10 M€ per ciascuno degli anni 2021, 2022 e 2023;

PRESO  ATTO,  ALTRESI’,  che  la  Direzione  Generale  per  le  Politiche  agricole,  alimentari  e  forestali,  ha
recentemente  effettuato,  presso  i  dieci  Consorzi  presenti  sul  territorio  regionale,  il  censimento  delle  utenze
elettriche dei Consorzi che sono potenzialmente interessate al sostegno regionale (ALLEGATO C), dal quale si
rileva, in particolare:

a. che n. 3 Consorzi hanno già in corso contratti sottoscritti aderendo ad accordi quadro stipulati da centrali di
committenza;

b. che n. 7 Consorzi  sono sottoscrittori di contratti  di fornitura che non rientrano in tale casistica, ma che
possono essere utilmente disdetti per passare a contratti più convenienti anche a fronte del pagamento di
penalità;

CONSIDERATO che l’attuazione delle nuove disposizioni normative richiede la preliminare emanazione di linee
guida finalizzate a:



a. precisare le tipologie di utenze elettriche per le quali - ferma restando la responsabilità dei Consorzi nella
gestione delle relative opere anche ai fini della sicurezza e in presenza di adeguati stanziamenti di bilancio
- la Regione Campania si  fa carico del pagamento delle spese ai sensi del novellato art.8,  co.6, della
L.R.4/2003;

b. disciplinare i  pagamenti  per  il  periodo transitorio,  iniziato  il  1°  gennaio 2021,  entro il  quale i  Consorzi
potranno organizzare il passaggio al nuovo regime di approvvigionamento delle forniture di energia elettrica
in parola;

c. disciplinare le erogazioni “a regime”;
d. disciplinare i meccanismi incentivanti introdotti dal criterio di cui alla lettera d-bis) del novellato art.10, co.2,

della  L.R.4/2003  s.m.i.,  integrando  i  criteri  di  riparto  del  contributo  di  gestione  già  approvati  con  la
deliberazione di G.R. 283/2018;

CONSIDERATO INOLTRE che dalle spese di cui al novellato art.8, co.6, della L.R.4/2003 devono essere detratti
gli introiti derivanti dalla produzione di energia elettrica ottenuta con gli impianti di energia rinnovabile finanziati ai
Consorzi  dalla Regione Campania proprio con la finalità  di  risparmiare sui consumi degli  impianti  energivori,
nonché  ogni spesa aggiuntiva (interessi moratori e quant’altro) derivante da ritardati pagamenti o dal mancato
rispetto, da parte dei Consorzi, delle disposizioni regionali;

RITENUTO 
a. di dover precisare che  le tipologie di utenze elettriche per le quali - ferma restando la responsabilità dei

Consorzi  nella  gestione  delle  relative  opere  anche  ai  fini  della  sicurezza  e  in  presenza  di  adeguati
stanziamenti  di  bilancio  -  la  Regione  Campania  si  fa  carico  del  pagamento  delle  spese  ai  sensi  del
novellato art.8, co.6, della L.R.4/2003 s.m.i.  sono quelle gestite dai Consorzi  per il  funzionamento degli
impianti a servizio della bonifica o della difesa dal rischio idrogeologico (stante la loro funzione di presidio
della pubblica incolumità) e delle opere di distribuzione irrigua(rientranti nel più ampio concetto di bonifica
integrale), con esclusione di ogni altra tipologia di utenza (uffici, ecc.);

b. che da tali spese devono essere detratti gli introiti derivanti dalla produzione di energia elettrica ottenuta
con gli impianti di energia rinnovabile finanziati ai Consorzi dalla Regione Campania proprio con la finalità
di risparmiare sui consumi degli  impianti  energivori,  nonché  ogni spesa aggiuntiva (interessi moratori  e
quant’altro) derivante da ritardati pagamenti o dal mancato rispetto, da parte dei Consorzi, delle disposizioni
regionali;

c. di dover attuare il novellato art.8, co.6, della L.R.4/2003, anche tenendo conto dell’autonomia dei Consorzi,
rispettando i seguenti criteri:
c.1. incentivando i Consorzi che ad oggi non l’abbiano ancora fatto ad acquisire le forniture di energia

elettrica  assistite  dalla  Regione aderendo ad accordi  quadro stipulati  da  centrali  di  committenza,
ovvero mediante gare di rilievo comunitario direttamente indette da essi, che consentano la stipula dei
contratti di fornitura entro il 30 giugno 2022;

c.2. attribuendo  lo  stesso  riconoscimento  anche  ai  n.3  Consorzi  che  hanno  già  provveduto,  di  loro
iniziativa, in tal senso;

c.3. prevedendo  che,  a  seguito  dell’approvazione  del  bilancio  gestionale  della  Regione,  la  Direzione
Generale per le Politiche Agricole, alimentari e forestali eroghi un acconto sulle spese da sostenere
nel corso dell’anno per le forniture di energia elettrica assistite dalla Regione;

c.4. prevedendo che, dopo il  pagamento da parte dei Consorzi  delle spese relative a tali  forniture per
l’intero anno, la stessa Direzione Generale provveda a rimborsarle, a saldo dell’acconto già erogato;

d. di dover approvare, pertanto, le Linee guida per l’attuazione dell’art.8, comma 6, della L.R.4/2003 s.m.i.
(ALLEGATO  A),  elaborate  -  nel  rispetto  dei  criteri  indicati  alla  precedente  lettera  -  dalla  competente
Direzione Generale per le Politiche agricole, alimentari e forestali, nelle quali è specificata la disciplina di
dettaglio che tiene conto delle risultanze del censimento effettuato;

e. ai sensi dell’art.26, comma 1, lettere a) e b) della L.R. 38/2020, di dover incentivare risparmi sulle spese
che i Consorzi devono sostenere per i consumi di energia elettrica in parola, rispettando i seguenti criteri:
e.1. prevedendo, in particolare, per il 2021 e per il 2022, che il 30% della quota di contributo ascrivibile

alla lettera d-bis) del novellato art.10, co.2, della L.R.4/2003 sia ripartito tra i Consorzi che - (per il
2021) entro il 30 settembre 2021 e (per il 2022) entro il 30 giugno 2022 - avranno aderito ad accordi
quadro stipulati da centrali di committenza ovvero avranno stipulato contratti di fornitura a seguito di
gare di rilievo comunitario da essi direttamente indette; nonché tra quelli che abbiano già in corso
contratti di fornitura acquisiti con tali modalità;

e.2. prevedendo, inoltre, che (per il 2021 e per il 2022) il restante 70%, ovvero (per gli anni a seguire) il
100%della quota di contributo ascrivibile alla menzionata lettera d-bis), sia ripartito tra tutti i Consorzi
che, indipendentemente dalle tipologie di contratti di fornitura sottoscritti, abbiano registrato nell’ultimo
anno riduzioni di consumi rispetto all’anno precedente;



f. di  dover  approvare,  pertanto,  le  Linee  guida  per  l’attuazione  dell’art.10  della  L.R.4/2003  s.m.i.
(ALLEGATO  B),  anch’esse  elaborate  -  nel  rispetto  dei  criteri  indicati  alla  precedente  lettera  -  dalla
competente Direzione Generale, nelle quali è specificata la disciplina di dettaglio;

PRESO ATTO:
a. che  la  proposta  di  deliberazione  della  G.R.  recante  PD.  n.  13549  del  01/06/2021,  predisposta  dalla

Direzione Generale per le Politiche Agricole, alimentari e forestali per le finalità fin qui esposte, all’esito
della seduta di “pre-Giunta” del 07/06/2021 è stata restituita in quanto ritenuta “atto di natura gestionale”
pur essendo - da un lato - provvedimento di indirizzo per l’applicazione del novellato articolo 8, comma 6,
della  legge  regionale  n.4/2003  e  -  dall’altro  -  provvedimento  destinato  a  sostituire  le  linee  guida  già
approvate con deliberazione della G.R. n.283 del 15/05/2018;

b. che  è  stato  conseguentemente  necessario  predisporre  il  presente  provvedimento  in  forma  di  decreto
dirigenziale;

VISTO:
c. la legge regionale 11 aprile 1985, n.23 s.m.i.
d. la deliberazione della Giunta regionale n.8466 del 10/12/1999
e. la legge regionale 25 febbraio 2003, n.4 s.m.i.
f. la deliberazione della Giunta regionale n.283 del 15/05/2018
g. la legge regionale 29 dicembre 2020, n. 38

DECRETA

per le motivazioni e considerazioni esposte in premessa, che si intendono integralmente trascritte ed approvate:

1. di precisare che le tipologie di utenze elettriche per le quali - ferma restando la responsabilità dei Consorzi
nella gestione delle relative opere anche ai fini della sicurezza e in presenza di adeguati stanziamenti di
bilancio - la Regione Campania si fa carico del pagamento delle spese ai sensi del novellato art.8, co.6,
della L.R. 4/2003 s.m.i. sono quelle gestite dai Consorzi per il funzionamento degli impianti a servizio della
bonifica o della difesa dal rischio idrogeologico (stante la loro funzione di presidio della pubblica incolumità)
e delle opere di distribuzione irrigua (rientranti nel più ampio concetto di bonifica integrale), con esclusione
di ogni altra tipologia di utenza (uffici, ecc.);

2. che da tali spese devono essere detratti gli introiti derivanti dalla produzione di energia elettrica ottenuta
con gli impianti di energia rinnovabile finanziati ai Consorzi dalla Regione Campania proprio con la finalità
di risparmiare sui consumi degli  impianti  energivori,  nonché ogni spesa aggiuntiva (interessi moratori  e
quant’altro) derivante da ritardati pagamenti o dal mancato rispetto, da parte dei Consorzi, delle disposizioni
regionali;

3. di dover attuare il novellato art.8, co.6, della L.R. 4/2003, anche tenendo conto dell’autonomia dei Consorzi,
rispettando i seguenti criteri:

3.1. incentivando i Consorzi che ad oggi non l’abbiano ancora fatto ad acquisire le forniture di energia
elettrica  assistite  dalla  Regione aderendo ad accordi  quadro stipulati  da  centrali  di  committenza,
ovvero mediante gare di rilievo comunitario direttamente indette da essi, che consentano la stipula dei
contratti di fornitura entro il 30 giugno 2022;

3.2. attribuendo  lo  stesso  riconoscimento  anche  ai  n.3  Consorzi  che  hanno  già  provveduto,  di  loro
iniziativa, in tal senso;

3.3. prevedendo  che,  a  seguito  dell’approvazione  del  bilancio  gestionale  della  Regione,  la  Direzione
Generale per le Politiche Agricole, alimentari e forestali eroghi un acconto sulle spese da sostenere
nel corso dell’anno per le forniture di energia elettrica assistite dalla Regione;

3.4. prevedendo che, dopo il  pagamento da parte dei Consorzi  delle spese relative a tali  forniture per
l’intero anno, la stessa Direzione Generale provveda a rimborsarle, a saldo dell’acconto già erogato;

4. di  approvare,  pertanto,  le  Linee guida per l’attuazione dell’art.8,  comma 6,  della L.R.4/2003 s.m.i.
(ALLEGATO  A),  elaborate  -  nel  rispetto  dei  criteri  indicati  alla  precedente  lettera  -  dalla  competente
Direzione Generale per le Politiche agricole, alimentari e forestali, nelle quali è specificata la disciplina di
dettaglio che tiene conto delle risultanze del censimento effettuato;



5. ai sensi dell’art.26, comma 1, lettere a) e b) della L.R. 38/2020, di incentivare risparmi sulle spese che i
Consorzi devono sostenere per i consumi di energia elettrica in parola, rispettando i seguenti criteri:

5.1. prevedendo, in particolare, per il 2021 e per il 2022, che il 30% della quota di contributo ascrivibile
alla lettera d-bis) del novellato art.10, co.2, della L.R.4/2003 sia ripartito tra i Consorzi che - (per il
2021) entro il 30 settembre 2021 e (per il 2022) entro il 30 giugno 2022 - avranno aderito ad accordi
quadro stipulati da centrali di committenza ovvero avranno stipulato contratti di fornitura a seguito di
gare di rilievo comunitario da essi direttamente indette; nonché tra quelli che abbiano già in corso
contratti di fornitura acquisiti con tali modalità;

5.2. prevedendo, inoltre, che (per il 2021 e per il 2022) il restante 70%, ovvero (per gli anni a seguire) il
100%della quota di contributo ascrivibile alla menzionata lettera d-bis), sia ripartito tra tutti i Consorzi
che, indipendentemente dalle tipologie di contratti di fornitura sottoscritti, abbiano registrato nell’ultimo
anno riduzioni di consumi rispetto all’anno precedente;

6. di approvare, pertanto, le Linee guida per l’attuazione dell’art.10 della L.R.4/2003 s.m.i. (ALLEGATO B),
anch’esse elaborate - nel rispetto dei criteri indicati alla precedente lettera - dalla competente Direzione
Generale, nelle quali è specificata la disciplina di dettaglio;

7. di trasmettere  il  presente  provvedimento  all’Assessore  all’Agricoltura,  all’Unità  Operativa  Dirigenziale
500703 Infrastrutture Rurali e Aree Interne per gli adempimenti consequenziali – compresa la notifica ai
Consorzi di Bonifica e all’ufficio regionale competente per la pubblicazione sul portale istituzionale della
Regione Campania ai sensi dell’articolo 26, comma 1, del D.Lgs.33/2013 e ss.mm.ii.
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LINEE GUIDA PER L’ATTUAZIONE DELL’ART.8, COMMA 6, DELLA L.R.4/2003 S.M.I.: 
 

Contributo Regionale alle spese per le forniture di ENERGIA ELETTRICA 

dei Consorzi di Bonifica e Irrigazione 
 

 
 

PREMESSA 

L’articolo 26 (Riduzione dei costi di gestione dei Consorzi di bonifica), comma 1, lettera a), 
della legge regionale 29 dicembre 2020, n. 38 (Disposizioni per la formazione del bilancio di 
previsione finanziario per il triennio 2021- 2023 della Regione Campania - Legge di stabilità 
regionale per il 2021), in vigore dall’ 1 gennaio 2021, ha modificato l’art.8, comma 6, della L.R. 
4/2003, sostituendolo con il seguente: 

“6. Al fine di concorrere al contenimento dei costi di gestione dei Consorzi di bonifica, ferma 
restando la responsabilità di questi nella gestione delle relative opere anche ai fini della 
sicurezza, la Regione provvede all’acquisizione, con fondi regionali e con procedure 
centralizzate, delle forniture di energia elettrica finalizzate al funzionamento delle opere 
pubbliche che svolgono funzione di bonifica o di difesa dal rischio idrogeologico.” 

Per dare attuazione a tale disposizione di legge, la Direzione Generale 07 - Politiche Agricole, 
Alimentari e Forestali (nel seguito: DG.07) ha preliminarmente effettuato un censimento 
presso i 10 Consorzi di bonifica e irrigazione (nel seguito: Consorzi), del quale si può leggere 
nell’allegato C, le cui risultanze sono state tenute in conto ai fini delle presenti linee guida. 

Per poter accedere al beneficio previsto dalla richiamata disposizione, i Consorzi devono 
rispettare le presenti linee guida, nonché le disposizioni di dettaglio che saranno 
eventualmente emanate dal competente Ufficio della DG.07 al quale spettano, inoltre, gli 
adempimenti indicati, nel seguito, a carico della Regione Campania. 

 

I. TIPOLOGIE DI UTENZE ELETTRICHE 

1. Rientrano nell’applicazione del novellato art.8, comma 6, della L.R. 4/2003, le utenze 
elettriche gestite dai Consorzi per il funzionamento di: 

1.1. impianti a servizio della bonifica (in senso stretto) 

1.2. impianti a servizio della difesa dal rischio idrogeologico 

1.3. opere di irrigazione (in quanto rientranti nel concetto di bonifica integrale). 

ALLEGATO A 
 

al Decreto della D.G.5007 n° 190 

del 08/06/2021 con oggetto:  
 

Riduzione dei costi di gestione dei 
Consorzi di bonifica. Attuazione 

dell’articolo 26 della legge 

regionale 29 dicembre 2020, n. 38. 
Approvazione delle Linee guida 
(con allegati). 
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2. Restano escluse tutte le altre tipologie di utenze (uffici, ecc.). 

3. I Consorzi sono i soli responsabili della gestione delle utenze e delle connesse opere 
e impianti, anche ai fini della sicurezza (D.Lgs.81/2008 s.m.i.). 

4. La Regione Campania ha interesse a coprire le spese di cui al punto 1 per la funzione 
di presidio della pubblica incolumità rivestita dagli impianti a servizio della bonifica o 
della difesa dal rischio idrogeologico e (per le opere di irrigazione) per il rilevante 
interesse di esse per il tessuto economico regionale. 

 

II. ACQUISIZIONE DI FORNITURE DI ENERGIA ELETTRICA CON PROCEDURE CENTRALIZZATE 

5. Stante la loro autonomia gestionale, spetta ai Consorzi individuare, per le forniture 
elettriche di cui al punto 1, le migliori condizioni ottenibili sul mercato, stipulando i 
relativi contratti. 

6. La Regione Campania, al fine di conseguire maggiori risparmi per la spesa pubblica 
grazie all’acquisto di forniture di energia elettrica a minor prezzo, incentiva 
l’acquisizione, da parte dei Consorzi, di forniture di energia elettrica (nel seguito: nuovo 
regime di approvvigionamento) facendo ricorso: 

6.1. ad accordi quadro stipulati da centrali di committenza, ovvero 

6.2. a gare di rilievo comunitario direttamente espletate da essi. 

7. In particolare, per il passaggio al nuovo regime di approvvigionamento è previsto, per 
le annualità 2021 e 2022, uno specifico incentivo a cui accedono i Consorzi che 
acquisiranno (o acquisiscono già) le forniture di energia elettrica con le modalità 
specificate al punto 6 (si veda, nel dettaglio, il paragrafo II delle Linee Guida per 
l’attuazione dell’art.10 della L.R.4/2003 s.m.i.). 

 

III. PAGAMENTI A CARICO DELLA REGIONE 

8. La Regione Campania, per quanto specificato al punto 4 e per assicurare la continuità 
delle forniture nonché il tempestivo pagamento delle stesse, sia nel caso delle forniture 
acquisite con le modalità indicate al punto 6 (nuovo regime) che nel caso delle 
forniture acquisite con modalità diverse (vecchio regime) rimborsa, a pié di lista, i 
consumi registrati (comprensivi di I.V.A.), previa erogazione di un acconto. 

9. I pagamenti di cui al punto 8, da erogare come specificato al paragrafo IV, sono sempre 
effettuati al netto: 

9.1. degli introiti derivanti dalla produzione di energia elettrica ottenuta con gli impianti 
di energia rinnovabile finanziati ai Consorzi dalla Regione Campania proprio con 
la finalità di risparmiare sui consumi degli impianti energivori; 

9.2. di ogni spesa aggiuntiva (interessi moratori e quant’altro) derivante da ritardati 
pagamenti o dal mancato rispetto, da parte dei Consorzi, di quanto indicato al 
paragrafo IV. 
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IV. PROCEDURE DI PAGAMENTO 

10. In tutti i casi (nuovo o vecchio regime) la Regione rimborsa, a pié di lista, i consumi 
registrati (comprensivi di IVA), previa erogazione di un acconto; in particolare: 

10.1. l’acconto va erogato nel corso del primo semestre, a seguito della trasmissione, 
da parte di tutti i Consorzi, della documentazione specificata al punto 11; 
l’ammontare dell’acconto è determinato in percentuale rispetto alla spesa media 
annua calcolata sulla base dell’ultimo triennio (al netto degli introiti di cui al punto 
9.1 e delle spese di cui al punto 9.2), nelle seguenti misure: 

10.1.1. 80% (negli anni interessati anche solo parzialmente dalla pandemia da 
Covid-19) 

10.1.2. 60% (negli altri anni); 

10.2. il saldo (con il rimborso a pié di lista dei consumi registrati nell’anno) sarà erogato 
a seguito dell’approvazione del bilancio gestionale regionale e della trasmissione, 
da parte dei singoli i Consorzi, della documentazione specificata al punto 12; 

11. La documentazione da trasmettere ai fini dell’erogazione dell’ acconto alla Regione 
(a mezzo p.e.c. e usando i modelli e le modalità da essa indicati), consiste in: 

11.1.  una dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà (resa ai sensi dell’art.47 del 
D.P.R. 445/2000 s.m.i.), a firma congiunta del Direttore Generale e del 
rappresentante legale, contenente: 

11.1.1. la dichiarazione di aver verificato la correttezza di quanto indicato nella 
scheda di cui al punto 11.2 

11.1.2. la richiesta alla Regione di corrispondere al Consorzio l’acconto (al netto 
di quanto specificato ai punti 11.2.1 e 11.2.2); 

11.2. una scheda firmata che, per ciascuno dei tre anni precedenti, riassume per 
ciascuna utenza e in forma aggregata i consumi e i relativi importi (comprensivi 
di IVA), nella quale sono anche evidenziati gli importi da detrarre, ovvero: 

11.2.1. gli introiti di cui al punto 9.1 

11.2.2. le spese aggiuntive di cui al punto 9.2. 

12. La documentazione da trasmettere ai fini dell’erogazione del saldo alla Regione (a 
mezzo p.e.c. e usando i modelli e le modalità da essa indicati), consiste in: 

12.1. una dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà (resa ai sensi dell’art.47 del 
D.P.R. 445/2000 s.m.i.), a firma congiunta del Direttore Generale e del 
rappresentante legale, contenente: 

12.1.1. la dichiarazione di aver verificato la correttezza di quanto indicato nella 
scheda di cui al punto 12.2 

12.1.2. la dichiarazione di aver proceduto al pagamento delle fatture 
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12.1.3. la richiesta alla Regione di corrispondere al Consorzio il saldo (al netto di 
quanto specificato ai punti 12.2.1 e 12.2.2) 

12.2. una scheda firmata che, per l’anno trascorso, riassume per ciascuna utenza e in 
forma aggregata i consumi, gli importi (comprensivi di IVA), i riferimenti alle fatture 
e alle rispettive scadenze di pagamento, nella quale sono anche evidenziati gli 
importi da detrarre, ovvero: 

12.2.1. gli introiti di cui al punto 9.1 

12.2.2. le spese aggiuntive di cui al punto 9.2. 

12.3. copia delle fatture ricevute. 

13. A seguito dell’approvazione del bilancio gestionale regionale e della trasmissione, da 
parte di tutti i Consorzi, della documentazione specificata al punto 11, la Regione 
impegna contabilmente, in favore di ciascun Consorzio,  un importo pari alla spesa 
media annua calcolata sulla base dell’ultimo triennio incrementata del 10%, ovvero 
della minore percentuale consentita dalle disponibilità di bilancio. 

 

V. CONTROLLI 

14. I Consorzi sono responsabili di verificare la correttezza degli addebiti delle singole 
fatture. 

15. La Regione si riserva la facoltà di effettuare, ai sensi dell’art.71 del D.P.R. 445/2000 
s.m.i., controlli, anche successivi, sulle dichiarazioni di cui al paragrafo IV. 

16. I controlli sono effettuati su base campionaria, in misura non inferiore all’ 1% delle 
fatture ricevute e ogni qual volta sussistano dubbi sulla veridicità delle dichiarazioni 
rese.  
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Giunta Regionale della Campania 

Direzione Generale 07 - Politiche Agricole, Alimentari e Forestali 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

LINEE GUIDA PER L’ATTUAZIONE DELL’ART.10 DELLA L.R.4/2003 S.M.I.: 
 

Contributo Regionale alla GESTIONE dei Consorzi di Bonifica e Irrigazione 
 

 
 

PREMESSA 

L’articolo 26 (Riduzione dei costi di gestione dei Consorzi di bonifica), comma 1, lettera b), 
della legge regionale 29 dicembre 2020, n. 38 (Disposizioni per la formazione del bilancio di 
previsione finanziario per il triennio 2021- 2023 della Regione Campania - Legge di stabilità 
regionale per il 2021), in vigore dall’ 1 gennaio 2021, ha modificato l’art.10, comma 2, della 
L.R. 4/2003, aggiungendo la lettera d-bis). 

L’attuale formulazione dei commi 1, 2 e 3 dell’art.10 della L.R. 4/2003, che disciplinano il 
contributo che la Regione Campania riconosce annualmente alla gestione dei Consorzi (nel 
seguito: contributo di gestione) è dunque la seguente: 

1. Ai Consorzi di Bonifica la Regione assegna annualmente, nei limiti delle disponibilità di 
bilancio, un contributo per sostenere le spese necessarie alla gestione delle opere e degli 
impianti realizzati e in esercizio. 

2. Il riparto delle disponibilità tra i Consorzi è disposto dalla Giunta regionale sulla base dei 
seguenti elementi: 

a) estensione del comprensorio; 
b) consistenza delle opere irrigue, comprensive di captazioni, accumuli, adduttrici e reti di 

distribuzione; 
c) consistenza delle opere idrauliche e dei canali di scolo; 
d) consistenza delle altre opere e impianti; 
d-bis) risparmio sul consumo dell’energia elettrica di cui all’articolo 8, comma 6, conseguito 

rispetto all’anno precedente; al presente criterio è destinato un quinto del contributo 
totale di cui al comma 1. 

3. Ai fini del riparto si fa riferimento solo alle opere iscritte nel demanio pubblico. 

Per poter accedere al contributo di gestione, i Consorzi devono rispettare le presenti linee 
guida, nonché le disposizioni di dettaglio che saranno eventualmente emanate dal competente 
Ufficio della DG.07 Politiche Agricole, Alimentari e Forestali al quale spettano, inoltre, gli 
adempimenti indicati, nel seguito, a carico della Regione Campania. Tra detti adempimenti 

ALLEGATO B 
 

al Decreto della D.G.5007 n° 190 
del 08/06/2021 con oggetto:  
 

Riduzione dei costi di gestione dei 

Consorzi di bonifica. Attuazione 

dell’articolo 26 della legge 
regionale 29 dicembre 2020, n. 38. 

Approvazione delle Linee guida 
(con allegati). 
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rientra anche l’aggiornamento degli allegati 1, 2, 3, 4 e 5, da effettuarsi previa trasmissione, 
da parte dei Consorzi, dei dati necessari. 

Nel paragrafo I che segue sono contenute le linee guida per la ripartizione dell’aliquota di 
contributo (pari all’80% del contributo totale) riconducibile agli elementi a) – b) – c) – d) 
(ALIQUOTA DIMENSIONALE del contributo di gestione) che riprendono integralmente quelle 
emanate con D.G.R.283 del 15/5/2018 e successivamente dettagliate con decreti del 
competente Ufficio della DG.07; vengono riproposte nel presente documento, con gli 
adattamenti del caso, per comodità di pronto riferimento. 

Nel paragrafo II, invece, sono contenute le linee guida per la ripartizione dell’aliquota di 
contributo (pari al 20% del contributo totale) riconducibile all’elemento d-bis) (ALIQUOTA DI 

RISPARMIO del contributo di gestione). 

 
 

I. ALIQUOTA DEL CONTRIBUTO DI GESTIONE RICONDUCIBILE AGLI ELEMENTI a) – b) – c) – d) 
    (ALIQUOTA DIMENSIONALE) 

Ai sensi dell’art.10, comma 2, della L.R. 4/2003 s.m.i., l’aliquota di contributo 
riconducibile agli elementi a) – b) – c) – d) è pari all’80% del contributo di gestione 
stanziato annualmente dalla Regione per tutti i Consorzi. 

Essa (nel seguito indicata: aliquota dimensionale, perché riferita ad elementi dimensionali 
dei Consorzi) va ripartita, come specificato nelle allegate schede, secondo i seguenti 
criteri. 

1. Ciascun elemento a) – b) – c) – d), di cui all’art.10, comma 2, è stato specificato in sub 
elementi. 

2. Per ogni sub elemento, sulla base della spesa storica mediamente effettuata nell’ultimo 
triennio dai Consorzi, si è ricavata la spesa media unitaria (si veda allegato 2, 
colonna C) quale rapporto tra la Spesa totale media per sub elemento tra tutti i Consorzi 
(calcolata sommando – tra tutti i Consorzi – la spesa media annua dell’ultimo triennio1 
- colonna B) e la Somma delle misure del sub elemento per tutti i Consorzi (colonna 
A). 

3. Sulla scorta di tale spesa, si è ricavata l’incidenza unitaria della spesa relativa a ciascun 
sub elemento rispetto al totale delle spese attribuibili agli elementi a) – b) – c) – d) 
(“coefficiente di partecipazione del sub elemento”: si veda allegato 3, colonna H). 

In particolare: 

 
1 Si precisa che gli allegati 1, 2, 3 e 4 fanno esplicitamente riferimento al triennio 2017-2018-2019 perché 
alla data di stesura del presente documento non sono disponibili tutti i dati relativi al 2020 e, pertanto, 
per essi. non si può ancora fare riferimento all’ultimo triennio 2018-2019-2020. Per quanto riguarda il 
territorio dell’ex Consorzio di Bonifica Aurunco, i cui dati sono stati accorpati a quelli del Consorzio di 
Bonifica del Bacino Inferiore del Volturno (in conseguenza dell’ampliamento intervenuto a seguito della 
D.G.R.220/2019), i dati sono riferiti al triennio 2014-2015-2016 in quanto ultimo disponibile. 
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3.1. in primo luogo, si è calcolato il peso del sub elemento (colonna E), quale rapporto 
tra la Spesa totale media per sub elemento, per tutti i Consorzi (colonna B) e la 
Spesa totale media annua per elemento, per tutti i Consorzi (colonna D); 

3.2. si è poi calcolato il Peso dell’Elemento (colonna G) quale rapporto tra la Spesa 
totale media annua per elemento per tutti i Consorzi (colonna D) e la Somma dei 
consuntivi dei Consorzi (Colonna F); 

3.3. infine, si è calcolato il Coefficiente di Partecipazione del sub elemento (colonna 
H) come prodotto tra il Peso del sub elemento (colonna E) e il Peso dell’elemento 
(colonna G) rapportato alla Somma delle Misure del Sub elemento per tutti i 
Consorzi (colonna A). 

4. Per ogni sub elemento e per ogni Consorzio si può così calcolare la rispettiva aliquota 
di contributo (si veda allegato 4, colonna di tipo M) moltiplicando il coefficiente di 
partecipazione del sub elemento (colonna H) per la misura del sub elemento posseduta 
dallo specifico Consorzio (colonna di tipo L) e per l’ammontare del contributo da 
ripartire (colonna I). 

5. Il contributo totale spettante a ciascun Consorzio si ottiene come somma delle 
aliquote di contributo spettanti per tutti i sub elementi (si veda allegato 4, importi totali 
in calce alle colonne di tipo M). 

6. Dall’esame comparato dei dati ricevuti dai Consorzi si rileva, per il Consorzio Conca di 
Agnano, una condizione del tutto atipica rispetto agli altri Consorzi. In particolare: 

6.1. un’estensione del comprensorio di 2 ordini di grandezza inferiore rispetto al più 
piccolo di tutti gli altri (8,45 km2 rispetto a 108,33 km2 del Consorzio di Napoli e 
Volla); 

6.2. l’assenza di opere irrigue; 

6.3. la consistenza di opere di bonifica molto limitata rispetto agli altri Consorzi; 

6.4. consistenza nulla di altre opere e impianti. 

Per esso, molto più che per tutti gli altri Consorzi, incide in misura preponderante sul 
totale dei costi di gestione, il costo del personale; pertanto, per il Consorzio Conca di 
Agnano i criteri elaborati fino al punto 5 richiedono di essere integrati con un contributo 
aggiuntivo forfettario che, tenendo conto della dimensione media in termini di personale 
(circa 10 “dipendenti equivalenti” rispetto, ad esempio, ai 44 di Napoli e Volla), si stima 
congruo nella misura: 

• 0,5% (fino a un massimo di aliquota dimensionale pari a 2,5 M€); 

• 0,2% (per l’eventuale scaglione di aliquota dimensionale oltre i 2,5 M€). 

7. Pertanto, tenendo conto di quanto specificato al punto 6, la ripartizione dell’ 
aliquota dimensionale tra i Consorzi va fatta nel seguente modo: 

7.1. calcolando, in primis, la quota di contributo forfettario da assegnare al 
Consorzio Conca di Agnano con i criteri di cui al punto 6; 
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7.2. ripartendo, con i criteri di cui ai punti da 1 a 5, la differenza tra l’aliquota 
dimensionale e la quota di contributo forfettario calcolata come sopra tra 
tutti i Consorzi (compreso quello di Conca di Agnano). 

8. L’erogazione dell’aliquota dimensionale del contributo di gestione, per ciascuna 
annualità in cui saranno assegnati tali fondi, avverrà nel seguente modo. 

8.1. Nel corso del primo semestre si ripartisce tra i Consorzi un acconto 
dell’aliquota dimensionale del contributo di gestione, sulla scorta dei dati 
(già disponibili) relativi al penultimo triennio. 

Negli anni interessati (anche solo parzialmente) dalla pandemia da Covid-19, 
l’acconto è fissato nella misura dell’80% dell’aliquota dimensionale, mentre negli 
altri casi l’acconto è pari al 50%. 

8.2. Successivamente, su richiesta dal competente Ufficio della DG.07 Politiche 
Agricole, Alimentari e Forestali, i Consorzi devono far pervenire, al più presto, i 
dati aggiornati relativi all’ultimo triennio. Quelli che non li trasmetteranno entro 
il 30 settembre, saranno esclusi dall’erogazione del saldo. 

8.3. Nel corso del secondo semestre (a seguito della trasmissione, da parte di tutti 
i Consorzi, dei dati relativi all’ultimo triennio) si ripartisce tra i Consorzi il saldo 
dell’aliquota dimensionale del contributo di gestione.  

Il saldo spettante a ciascun Consorzio viene calcolato come differenza tra 
la quota derivante dalla ripartizione dell’intero importo effettuata sulla base 
dei dati dell’ultimo triennio e quella già riconosciuta a titolo di acconto. Se 
un Consorzio non trasmette, entro il termine prescritto, i dati dell’ultimo triennio 
(restando conseguentemente escluso dall’erogazione del saldo a termini del 
precedente punto), si procederà al riparto del contributo tra gli altri Consorzi 
utilizzando, per il Consorzio inadempiente, i dati dell’ultimo triennio disponibile. 

8.4. All’atto della trasmissione dei dati, ciascun Consorzio deve aggiornare i dati del 
penultimo e del terzultimo anno se ha contezza di averli trasmessi 
precedentemente in misura errata. In tali casi, tuttavia, non si procede al ricalcolo 
delle ripartizioni precedentemente effettuate. 

 
 

II. ALIQUOTA DEL CONTRIBUTO DI GESTIONE RICONDUCIBILE ALL’ELEMENTO d-bis) 
(ALIQUOTA DI RISPARMIO) 

 

Ai sensi dell’art.10, comma 2, della L.R. 4/2003 s.m.i., l’aliquota di contributo 
riconducibile all’elemento d-bis) è pari al 20% del contributo di gestione stanziato 
annualmente dalla Regione per tutti i Consorzi. 

Essa (nel seguito indicata: aliquota di risparmio) va ripartita ed erogata, come 
specificato nelle allegate schede, secondo i criteri nel seguito indicati. 
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9. Per conseguire risparmi per la spesa pubblica, in conseguenza di riduzioni di consumi 
dell’energia elettrica sussidiata dalla Regione ai sensi dell’art.8, comma 6, della L.R. 
4/2003 s.m.i., la Regione Campania incentiva i Consorzi gestori degli impianti 
energivori ad adottare interventi tecnici tesi ad efficientare gli stessi e interventi 
organizzativo-gestionali di limitazione dell’utilizzo (laddove possibile).  

10. L’incentivo di cui al punto 9 (nel seguito indicato: aliquota di “risparmio presente” A) 
è pari: 

10.1. (per ciascuna delle annualità 2021 e 2022) al 70% dell’aliquota di risparmio 

10.2. (per le annualità a seguire)   al 100% dell’aliquota di risparmio. 

11. La ripartizione dell’ aliquota di “risparmio presente” (A) va effettuata tra tutti i Consorzi 
che hanno conseguito nell’ultimo anno, rispetto all’anno precedente, riduzioni dei 
consumi di cui al punto 9, in misura proporzionale alle stesse riduzioni dei consumi 
(in valore assoluto). La parte dell’aliquota di risparmio presente, spettante a ciascun 
Consorzio che ne ha diritto, va quindi calcolata con la seguente formula: 

𝛼𝑖 =  
𝛥 𝐶𝑜𝑛𝑠𝑢𝑚𝑜𝑖

∑ 𝛥 𝐶𝑜𝑛𝑠𝑢𝑚𝑜𝑖
𝑚
𝑖=1

 ⦁ 𝐴 

 

nella quale: i è il Consorzio i-mo avente diritto (perché ha conseguito 
nell’ultimo anno una riduzione del consumo rispetto al 
penultimo anno) 

 m è il numero di Consorzi aventi diritto 
 Δ Consumo è la riduzione del Consumo (cioè la differenza tra il Consumo 

del penultimo anno e il Consumo dell’ultimo anno) [kWh]  

 𝛼𝑖  è la parte di A spettante al Consorzio i-mo avente diritto 

  ( pertanto: ∑ 𝛼𝑖
𝑚
𝑖=1  = A ) 

Nell’ allegato 5  - parte A  è sintetizzato il procedimento di ripartizione dell’ aliquota di 
“risparmio presente”. 

12. L’erogazione dell’ aliquota di “risparmio presente” (A) del contributo di gestione, per 
ciascuna annualità in cui saranno assegnati tali fondi, avverrà, in unica soluzione, nel 
seguente modo. 

Su richiesta dal competente Ufficio della DG.07 Politiche Agricole, Alimentari e 
Forestali, i Consorzi devono far pervenire, al più presto, i dati aggiornati relativi ai 
consumi degli ultimi due anni. Quelli che non li trasmetteranno entro il 30 giugno 
saranno esclusi dall’erogazione dell’aliquota di risparmio “presente”. 

13. Per conseguire maggiori risparmi per la spesa pubblica grazie all’acquisto di forniture 
di energia elettrica a minor prezzo, oltre a riconoscere l’aliquota di “risparmio presente” 
(A) la Regione Campania incentiva il passaggio al nuovo regime di 
approvvigionamento (specificato al paragrafo II delle Linee Guida per l’attuazione 
dell’art.8, comma 6, della L.R.4/2003 s.m.i.), riservando, per le annualità 2021 e 2022, 
il 30% dell’aliquota di risparmio (nel seguito indicata: aliquota di “risparmio futuro” 
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B) ai Consorzi che passeranno al nuovo regime entro il 30 giugno 2022, come nel 
seguito specificato. 

14. In particolare, l’aliquota di “risparmio futuro” va ripartita: 

14.1. (per l’annualità 2021) tra tutti i Consorzi che entro il 30 settembre 2021: 

14.1.1. avranno aderito ad accordi quadro stipulati da centrali di committenza, 
ovvero 

14.1.2. avranno stipulato contratti di fornitura a seguito di gare di rilievo 
comunitario da essi direttamente indette, ovvero 

14.1.3. risultano già rientrare nel nuovo regime, per avere già in corso contratti di 
fornitura acquisiti (anche prima dell’emanazione delle presenti linee-
guida), con una delle due modalità sopra specificate; 

14.2. (per l’annualità 2022) tra tutti i Consorzi che entro il 30 giugno 2022: 

14.2.1. avranno sottoscritto contratti tramite centrali di committenza o gare di 
rilievo comunitario, ovvero 

14.2.2. risultano già rientrare nel nuovo regime (come specificato al punto 
14.1.3); in tal caso, accederanno all’incentivo per l’annualità 2022 anche 
se hanno già acceduto a quello relativo al 2021. 

15. La ripartizione dell’aliquota di “risparmio futuro” (B) va effettuata, tra tutti i Consorzi 
che ne hanno diritto, in misura proporzionale ai consumi medi annui registrati 
dagli stessi Consorzi nell’ultimo triennio. La parte dell’aliquota di “risparmio futuro” 
spettante a ciascun Consorzio che ne ha diritto va quindi calcolata con la seguente 
formula: 

𝛽𝑗 =  
𝐶𝑜𝑛𝑠𝑢𝑚𝑜𝑗

∑ 𝐶𝑜𝑛𝑠𝑢𝑚𝑜𝑗
𝑛
𝑗=1

 ⦁ 𝐵 

 

nella quale: j è il Consorzio j-mo avente diritto (perché rientrante nel nuovo 
regime di approvvigionamento) 

 n è il numero di Consorzi aventi diritto 
 Consumo è il Consumo medio annuo calcolato con riferimento all’ultimo 

triennio [kWh] 

 𝛽𝑗  è la parte di B spettante al Consorzio j-mo avente diritto 

  ( pertanto: ∑ 𝛽𝑗
𝑛
𝑗=1  = B ) 

Nell’ allegato 5  - parte B  è sintetizzato il procedimento di ripartizione dell’ aliquota di 
“risparmio futuro”. 

16. L’erogazione dell’ aliquota di “risparmio futuro” (B) del contributo di gestione, per 
ciascuna annualità in cui saranno assegnati tali fondi, avverrà nel seguente modo. 

16.1. Nel caso dei Consorzi che, all’esito del censimento, già risultano rientrare nel 
nuovo regime di approvvigionamento (ai sensi dei punti 14.1.3 e 14.2.2), nulla è 
richiesto. 
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16.2. I Consorzi che passano al nuovo regime entro le date specificate ai punti 14.1 e 
14.2 (30/9/2021 e 30/6/2022) devono darne notizia al più presto al competente 
Ufficio della DG.07 Politiche Agricole, Alimentari e Forestali, e comunque non più 
tardi di 10 giorni dopo le predette date. I Consorzi che non rispetteranno tali 
scadenze saranno esclusi dall’erogazione dell’aliquota di risparmio 
“futuro”. 

16.3. Il predetto Ufficio provvede a ripartire ed erogare in unica soluzione l’aliquota di 
“risparmio futuro” (B) tra tutti i Consorzi che ne hanno diritto, senza ulteriori 
adempimenti da parte di essi.   



Giunta Regionale della Campania

Direzione Generale 07 - Politiche Agricole, Alimentari e Forestali
Al Decreto della DG 5007 n. 190 del 8_6_2021

Unità Operativa Dirigenziale 17

Infrastrutture Rurali e Risorsa Acqua

ACQUISIZIONE DATI CONSORZI 

2018 2019 2020 2018 2019 2020

α Totale Costi del Conto Economico del Bilancio Consuntivo (€) n. dip. [nota 6] n° dip. Equiv.[nota 7] n. dip. [nota 6] n° dip. Equiv.[nota 7] n. dip. [nota 6] n° dip. Equiv.[nota 7]

β di cui: Costi per energia elettrica assistiti dalla Regione (ex art. 8, co.6, L.R. 4/03) (€)

a1) superficie irrigata (Superficie sottoposta a ruoli di irrigazione), di cui: km
2

a1.1)  superficie irrigata in Campania (Superficie sottoposta a ruoli di irrigazione) km
2

a1.2)  superficie irrigata in ALTRE REGIONI (Superficie sottoposta a ruoli di irrigazione) km
2

a2)  superficie bonificata (Superficie sottoposta a ruoli di bonifica), di cui: km
2

a2.1) superficie bonificata in Campania (Superficie sottoposta a ruoli di bonifica) km
2

a2.2) superfiice bonificata in ALTRE REGIONI  (Superficie sottoposta a ruoli di bonifica) km
2

a3) Superficie del comprensorio consortile, di cui: km
2

a3.1) Superficie del comprensorio consortile (in Campania) km
2

a3.2) Superficie del comprensorio consortile (in ALTRE REGIONI ) km
2

(Udm) MISURA

Risorse Finanziarie 

Necessarie [nota 3] 

e [nota 5] (€)

Totale Risorse Finanziarie 

Necessarie(€)

Spese Effettuate [nota 4] e [nota 5] 

(€)

Totale Spese 

Effettuate (€)

Risorse Finanziarie 

Necessarie [nota 3] e 

[nota 5] (€)

Totale Risorse Finanziarie 

Necessarie (€)

Spese Effettuate [nota 4] e 

[nota 5] (€)

Totale Spese 

Effettuate (€)

Risorse Finanziarie 

Necessarie [nota 3] e [nota 

5] (€)

Totale Risorse 

Finanziarie 

Necessarie (€)

Spese Effettuate [nota 4] e 

[nota 5] (€)
Totale Spese Effettuate (€)

b1.1) captazioni: sbarramenti e/o traverse (in termini di portata da concessione a derivare acqua irrigua) m
3
/s [nota 1]

b1.2) captazioni: pozzi (in termini di portata da concessione a derivare acqua irrigua) m
3
/s [nota 1]

b2) accumuli m
3
 [nota 2]

b3.1) adduttrici (in pressione) km [nota 1]

b3.2) adduttrici (pelo libero) km [nota 1]

b4.1) reti di distribuzione (in pressione) km [nota 1]

b4.2) reti di distribuzione (pelo libero) km [nota 1]

b5.1) consistenza degli altri impianti (impianti di sollevamento acqua irrigua in termini di potenza installata) kW [nota 2]

(Udm) MISURA

Risorse Finanziarie 

Necessarie [nota 3] 

e [nota 5] (€)

Totale Risorse Finanziarie 

Necessarie(€)

Spese Effettuate [nota 4] e [nota 5] 

(€)

Totale Spese 

Effettuate (€)

Risorse Finanziarie 

Necessarie [nota 3] e 

[nota 5] (€)

Totale Risorse Finanziarie 

Necessarie (€)

Spese Effettuate [nota 4] e 

[nota 5] (€)

Totale Spese 

Effettuate (€)

Risorse Finanziarie 

Necessarie [nota 3] e [nota 

5] (€)

Totale Risorse 

Finanziarie 

Necessarie (€)

Spese Effettuate [nota 4] e 

[nota 5] (€)
Totale Spese Effettuate (€)

c1.1) consistenza dei canali di scolo (opere in terra) km [nota 1]

c1.2) consistenza dei canali di scolo (opere non in terra) km [nota 1]

c2) impianti di sollevamento (inclusi gli impianti idrovori) in termini di potenza installata kW [nota 2]

c3) consistenza delle altre opere idrauliche (traverse, briglie,ecc.) km [nota 1]

(Udm) MISURA

Risorse Finanziarie 

Necessarie [nota 3] 

e [nota 5] (€)

Totale Risorse Finanziarie 

Necessarie(€)

Spese Effettuate [nota 4] e [nota 5] 

(€)

Totale Spese 

Effettuate (€)

Risorse Finanziarie 

Necessarie [nota 3] e 

[nota 5] (€)

Totale Risorse Finanziarie 

Necessarie (€)

Spese Effettuate [nota 4] e 

[nota 5] (€)

Totale Spese 

Effettuate (€)

Risorse Finanziarie 

Necessarie [nota 3] e [nota 

5] (€)

Totale Risorse 

Finanziarie 

Necessarie (€)

Spese Effettuate [nota 4] e 

[nota 5] (€)
Totale Spese Effettuate (€)

d1) consistenza delle altre opere (botti a sifone - metri lineari complessivi) m [nota 2]

d2) impianti idroelettrici,  fotovoltaici o in genere di produzione di energia kW [nota 2]

[nota 1]: approssimare alla seconda cifra decimale;

[nota 2]: approssimare all'unità;

[nota 3] Risorse Finanziarie Necessarie: importo strettamente necessario per la corretta gestione delle opere ( opere iscritte nel demanio pubblico e - relativamente alle opere irrigue -  riportate nella Banca dati SIGRIAN)

[nota 4] Spese Effettuate: spese effettuate per la gestione delle opere. Tali spese dovranno essere riconducibili agli importi indicati nel bilancio consuntivo

[nota 5] Nelle soprariportate voci sono inclusi:

i costi dei lavori di manutenzione ordinaria e straordinaria da eseguire con qualunque modalità (in amministrazione diretta o affidati a terzi);

i costi del personale direttamente impegnato nei lavori;

sono esclusi:

i costi indiretti di gestione, per esempio: costi per il personale amministrativo, costi per il personale di vigilanza, le utenze diverse da quelle soprariportate, etc.

i costi per l'energia elettrica assistiti dalla Regione (ex art. 8, co.6, L.R. 4/03) (in quanto già riportati alla riga β)

[nota 6] vanno computati tutti i dipendenti del consorzio; 

[nota 7] nel caso di dipendenti a tempo indeterminato:

ogni dipendente va contabilizzato pari ad 1, con l'eccezione dei dipendenti che hanno lavorato solo una frazione dell'anno (perchè assunti o andati in quiescenza) per i quali il numero equivalente va calcolato quale rapporto tra le settimane lavorate e 52 (= n° di settimane/anno), valore da approssimare alla 2
a
 cifra decimale

nel caso di dipendenti a tempo determinato:

ciascuno di essi è contabilizzato nella misura del  rapporto tra le settimane lavorate e 52 (= n° di settimane/anno), valore da approssimare alla 2
a
 cifra decimale;

“Definizione dei criteri di riparto ai Consorzi di Bonifica dei contributi 

di gestione di cui all’art. 10 della L.R. 25 febbraio 2003, n. 4 e ss. mm. 

ii.”

numero  dipendenti a tempo indeterminato 

CONSORZIO: 

Elementi (Udm)[nota 1] MISURA

a) estensione del comprensorio 

2018 2019 2020

2020

Elementi

Elementi

b) consistenza delle opere irrigue 

d) consistenza delle altre opere e impianti 

Elementi

c) consistenza delle opere idrauliche e dei canali di scolo (opere di 

bonifica)

(ALLEGATO 1)

2018 2019 2020

2018 2019



Giunta Regionale della Campania

Direzione Generale 07 - Politiche Agricole, Alimentari e Forestali

Unità Operativa Dirigenziale 17

Infrastrutture Rurali e Risorsa Acqua

“Definizione dei criteri di riparto ai Consorzi di Bonifica dei 

contributi di gestione di cui all’art. 10 della L.R. 25 febbraio 

2003, n. 4 e ss. mm. ii.” Al Decreto della DG 5007 n. 190 del 8_6_2021

Elementi sub Elementi

Udm Somma delle misure 

del Sub elemento per 

tutti i Consorzi

Spesa totale media 

per sub elemento, 

per tutti i Consorzi 

[€] (3)

Spesa unitaria 

media per tutti i 

Consorzi  [€] 

A B C

 =B/A

a)estensione del comprensorio a)estensione del comprensorio km
2
 [nota 1] 9.060,61 39.181.866,12 4.324,42

Totale per l'Elemento 39.181.866,12

b1.1) captazioni: sbarramenti e/o traverse (in termini di portata da concessione a derivare acqua irrigua) m
3
/s [nota 1] 57,83 1.033.814,20 17.877,66

b1.2) captazioni: pozzi (in termini di portata da concessione a derivare acqua irrigua) m
3
/s [nota 1] 2,79 547.224,19 196.137,70

b2) accumuli m
3
 [nota 2] 37.395.720 866.366,11 0,02

b3.1) adduttrici (in pressione) km [nota 1] 665,86 1.204.350,73 1.808,70

b3.2) adduttrici (pelo libero) km [nota 1] 260,50 814.850,17 3.128,03

b4.1) reti di distribuzione (in pressione) km [nota 1] 8.252,11 2.964.520,59 359,24

b4.2) reti di distribuzione (pelo libero) km [nota 1] 930,35 1.158.815,00 1.245,57

b5.1) consistenza degli altri impianti (impianti di sollevamento acqua irrigua in termini di potenza installata) kW [nota 2] 46.837 3.168.995,07 67,66

Totale per l'Elemento 11.758.936,06

c1.1) consistenza dei canali di scolo (opere in terra) km [nota 1] 4.146,00 4.903.130,06 1.182,62

c1.2) consistenza dei canali di scolo (opere non in terra) km [nota 1] 1.311,45 8.851.268,97 6.749,25

c2) impianti di sollevamento (inclusi gli impianti idrovori) in termini di potenza installata kW [nota 2] 17.630 1.352.390,70 76,71

c3) consistenza delle altre opere idrauliche (traverse, briglie,ecc.) km [nota 1] 2.795,33 578.220,88 206,85

Totale per l'Elemento 15.685.010,61

d1) consistenza delle altre opere (botti a sifone - metri lineari complessivi) m [nota 2] 7.487,00 14.821,30 1,98

d2) impianti idroelettrici,  fotovoltaici o in genere di produzione di energia kW [nota 2] 4.447,00 98.759,48 22,21

Totale per l'Elemento 113.580,78

TOTALE 66.739.393,58

[nota 1]: approssimare alla seconda cifra decimale;

[nota 2]: approssimare all'unità;

[nota 3]: 

(ALLEGATO 2)

ottenuta sommando, tra tutti i consorzi, la spesa media annua calcolata sul triennio 2017-2018-2019, ad eccezione del Consorzio del Bacino Inferiore del Volturno per il quale sono inclusi i dati dell'ex 

Consorzio di Bonifca Aurunco degli anni 2014-15-16, perché gli unici disponibili;

b) consistenza delle opere irrigue 

c) consistenza delle opere idrauliche e dei canali di scolo 

(opere di bonifica)

d) consistenza delle altre opere e impianti 

SPESE UNITARIE MEDIE DEI CONSORZI DI BONIFICA ED IRRIGAZIONE



Giunta Regionale della Campania

Direzione Generale 07 - Politiche Agricole, Alimentari e Forestali

Unità Operativa Dirigenziale 17

Infrastrutture Rurali e Risorsa Acqua

“Definizione dei criteri di riparto ai Consorzi di Bonifica dei 

contributi di gestione di cui all’art. 10 della L.R. 25 febbraio 

2003, n. 4 e ss. mm. ii.” Al Decreto della DG 5007 n. 190 del 8_6_2021

Elementi sub Elementi

Spesa totale media 

per sub elemento, per 

tutti i Consorzi [€]

Spesa totale media 

annua per l'elemento, 

per tutti i Consorzi [€]

PESO SUB ELEMENTO 

(Spesa totale media per 

sub elemento, per tutti i 

Consorzi / Spesa Totale 

media annua elemento 

per tutti i Consorzi)

Somma 

Consuntivi 

Consorzi [€] 

(Valor medio dei 

costi dei Bilanci 

consuntivi di tutti 

i Consorzi 

calcolato sui 3 

anni) [3]

PESO ELEMENTO 

(Spesa totale media 

annua per 

l'elemento, tra tutti i 

consorzi / Somma 

Consuntivi Consorzi)

Somma  delle 

Misure del Sub 

elemento per 

tutti i Consorzi

Udm  COEFFICIENTE DI 

PARTECIPAZIONE DEL 

SUB ELEMENTO 

[1/UdM]

B D E F G A H

=B/D =D/F =ExG/A

a) estensione del comprensorio 39.181.866,12 39.181.866,12 1,00000000000 0,58708753581 9.060,61 km
2
  [nota 1] 0,00006479559

1,00000000000

b1.1) captazioni: sbarramenti e/o traverse (in termini di portata 

da concessione a derivare acqua irrigua) 1.033.814,20 0,08791732494 57,83 m
3
/s [nota 1] 0,00026787260

b1.2) captazioni: pozzi (in termini di portata da concessione a 

derivare acqua irrigua) 547.224,19 0,04653687970 2,79 m
3
/s [nota 1] 0,00293885954

b2) accumuli 866.366,11 0,07367725348 37.395.720 m
3
 [nota 2] 0,00000000035

b3.1) adduttrici (in pressione) 1.204.350,73 0,10242004212 665,86 km [nota 1] 0,00002710097

b3.2) adduttrici (pelo libero) 814.850,17 0,06929624995 260,50 km [nota 1] 0,00004686928

b4.1) reti di distribuzione (in pressione) 2.964.520,59 0,25210789231 8.252,11 km [nota 1] 0,00000538278

b4.2) reti di distribuzione (pelo libero) 1.158.815,00 0,09854760629 930,35 km [nota 1] 0,00001866319

b5.1) consistenza degli altri impianti (impianti di sollevamento 

acqua irrigua in termini di potenza installata)

3.168.995,07 0,26949675122 46.837 kW [nota 2] 0,00000101380

1,00000000000

c1.1) consistenza dei canali di scolo (opere in terra) 4.903.130,06 0,31259972865 4.146,00 km [nota 1] 0,00001771995

c1.2) consistenza dei canali di scolo (opere non in terra) 8.851.268,97 0,56431386572 1.311,45 km [nota 1] 0,00010112841

c2) impianti di sollevamento (inclusi gli impianti idrovori) in 

termini di potenza installata 1.352.390,70 0,08622185423 17.630 kW [nota 2] 0,00000114939

c3) consistenza delle altre opere idrauliche (traverse, briglie,ecc.) 578.220,88 0,03686455141 2.795,33 km [nota 1] 0,00000309941

1,00000000000

d1) consistenza delle altre opere (botti a sifone - metri lineari 

complessivi) 14.821,30 0,13049126415 7.487 m [nota 2] 0,00000002966

d2) impianti idroelettrici,  fotovoltaici o in genere di produzione 

di energia 98.759,48 0,86950873585 4.447 kW [nota 2] 0,00000033276

1,00000000000

1,00000000000

[nota 1]: approssimare alla seconda cifra decimale;

[nota 2]: approssimare all'unità;

[nota 3] Bilancio Consuntivo Consorzio:  = Importo dei  costi del Bilancio Consuntivo del Consorzio, depurato delle spese per l'energia elettrica (L.R. 4/2003 art. 8, comma 6) riferito ad un anno;

(ALLEGATO 3)

0,17619183263

0,23501877636

0,00170185519

66.739.393,58

COEFFICIENTE DI PARTECIPAZIONE DEI SUB ELEMENTI

b) consistenza delle opere irrigue 

c) consistenza delle opere idrauliche e dei canali di scolo 

(opere di bonifica)

d) consistenza delle altre opere e impianti 

15.685.010,61

113.580,78

11.758.936,06



  

ANNO
80% CONTRIBUTO 

TOTALE a bilancio [€]

% [€] tot. [€]

1
a
 aliquota (scaglione contributo fino a 2,5 M€) 0,5% 0,00 di cui:

2
a
 aliquota (scaglione contributo oltre 2,5 M€) 0,2% 0,00

CONTRIBUTO 

OGGETTO DELLA 

PRESENTE 

RIPARTIZIONE [€] 

[nota 3]

Elementi sub Elementi Udm Coefficiente di 

partecipazione 

del sub elemento 

[1/UdM]

MISURA 

DEL SUB 

ELEMENTO

IMPORTO [€] MISURA DEL 

SUB 

ELEMENTO

IMPORTO 

[€] 

MISURA DEL 

SUB 

ELEMENTO

IMPORTO 

[€] 

MISURA 

DEL SUB 

ELEMENTO

IMPORTO 

[€] 

MISURA 

DEL SUB 

ELEMENTO

IMPORTO 

[€] 

MISURA 

DEL SUB 

ELEMENTO

IMPORTO 

[€] 

MISURA 

DEL SUB 

ELEMENTO

IMPORTO [€] MISURA 

DEL SUB 

ELEMENTO

IMPORTO 

[€] 

MISURA DEL 

SUB 

ELEMENTO

IMPORTO 

[€] 

MISURA DEL 

SUB 

ELEMENTO

IMPORTO [€] 

I H L2 M2 L3 M3 L4 M4 L5 M5 L6 M6 L7 M7 L8 M8 L9 M9 L10 M10 L11 M11

= I x H x L2 = I x H x L3 = I x H x L4 = I x H x L5 = I x H x L6 = I x H x L7 = I x H x L8 = I x H x L9 = I x H x L10 = I x H x L11 

a) estensione del 

comprensorio km
2
  [nota 1] 0,00006479559 55,94 0,00 709,63 0,00 108,33 0,00 1.000,05 0,00 1.948,37 0,00 626,74 0,00 711,15 0,00 1.049,80 0,00 817,12 0,00 2.033,48 0,00

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

b1.1) captazioni: 

sbarramenti e/o traverse 

(in termini di portata da 

concessione a derivare 

acqua irrigua)

m
3
/s [nota 1] 0,00026787260 0,00 0,00 10,83 0,00 0,00 0,00 8,32 0,00 7,70 0,00 0,00 0,00 0,15 0,00 0,00 0,00 0,58 0,00 30,25 0,00

b1.2) captazioni: pozzi (in 

termini di portata da 

concessione a derivare 

acqua irrigua) m
3
/s [nota 1] 0,00293885954 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,83 0,00 0,18 0,00 1,78 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

b2) accumuli m
3
 [nota 2] 0,00000000035 0 0,00 193.000,00 0,00 0 0,00 206.000 0,00 163.420 0,00 23.190 0,00 833.000 0,00 35.400 0,00 35.851.710 0,00 90.000 0,00

b3.1) adduttrici (in 

pressione) km [nota 1] 0,00002710097 0,00 0,00 187,37 0,00 0,00 0,00 15,00 0,00 126,84 0,00 57,30 0,00 91,50 0,00 57,14 0,00 101,71 0,00 29,00 0,00

b3.2) adduttrici (pelo 

libero) km [nota 1] 0,00004686928 0,00 0,00 28,00 0,00 0,00 0,00 32,00 0,00 49,20 0,00 5,00 0,00 0,25 0,00 36,05 0,00 0,00 0,00 110,00 0,00

b4.1) reti di distribuzione 

(in pressione)

km [nota 1] 0,00000538278 0,00 0,00 707,88 0,00 0,00 0,00 950,00 0,00 1.002,56 0,00 92,20 0,00 130,20 0,00 176,76 0,00 292,52 0,00 4.900,00 0,00

b4.2) reti di distribuzione 

(pelo libero)

km [nota 1] 0,00001866319 0,00 0,00 10,00 0,00 0,00 0,00 30,00 0,00 331,38 0,00 50,82 0,00 0,00 0,00 108,15 0,00 0,00 0,00 400,00 0,00

b5.1) consistenza degli 

altri impianti (impianti di 

sollevamento acqua 

irrigua in termini di 

potenza installata) kW [nota 2] 0,00000101380 0 0,00 6.430 0,00 0 0,00 11.450 0,00 6.042 0,00 1.196 0,00 1.153 0,00 2.466 0,00 1.250 0,00 16.850 0,00

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

c1.1) consistenza dei 

canali di scolo (opere in 

terra) km [nota 1] 0,00001771995 5,00 0,00 9,88 0,00 13,67 0,00 195,00 0,00 329,30 0,00 85,67 0,00 602,41 0,00 602,00 0,00 135,06 0,00 2.168,00 0,00

c1.2) consistenza dei 

canali di scolo (opere non 

in terra) km [nota 1] 0,00010112841 3,30 0,00 245,12 0,00 80,46 0,00 122,00 0,00 124,25 0,00 134,78 0,00 17,00 0,00 38,04 0,00 75,50 0,00 471,00 0,00

c2) impianti di 

sollevamento (inclusi gli 

impianti idrovori) in 

termini di potenza 

installata kW [nota 2] 0,00000114939 0 0,00 1.700 0,00 44 0,00 7.950 0,00 0 0,00 0 0,00 0 0,00 0 0,00 15 0,00 7.921 0,00

c3) consistenza delle 

altre opere idrauliche 

(traverse, briglie,ecc.) km [nota 1] 0,00000309941 0,59 0,00 0,00 0,00 1.500,00 0,00 15,00 0,00 56,92 0,00 0,50 0,00 1.170,00 0,00 35,60 0,00 16,72 0,00 0,00 0,00

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

d1) consistenza delle 

altre opere (botti a sifone 

- metri lineari 

complessivi) m [nota 2] 0,00000002966 0 0,00 0 0,00 0 0,00 0 0,00 7.077 0,00 15 0,00 0 0,00 395 0,00 0 0,00 0 0,00

d2) impianti idroelettrici,  

fotovoltaici o in genere di 

produzione di energia

kW [nota 2] 0,00000033276 0 0,00 970 0,00 0 0,00 1.900 0,00 0 0,00 1.000 0,00 368 0,00 96 0,00 113 0,00 0 0,00

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

CONTRIBUTO OGGETTO DELLA PRESENTE RIPARTIZIONE tot. 0,00 tot. 0,00 tot. 0,00 tot. 0,00 tot. 0,00 tot. 0,00 tot. 0,00 tot. 0,00 tot. 0,00 tot. 0,00

(a sommare, se del caso)  CONTRIBUTO AGGIUNTIVO CONCA DI AGNANO 0,00 - - - - - - - - -

(a detrarre) CONTRIBUTO PRECEDENTEMENTE RIPARTITO IN ACCONTO

NETTO DA EROGARE CON LA PRESENTE RIPARTIZIONE

[nota 1]: approssimare alla seconda cifra decimale; [nota 2]: approssimare all'unità; [nota 3]: va indicato l'importo progressivo, comprensivo degli acconti eventualmente già ripartiti

CONTRIBUTO PER IL SOSTEGNO ALLE SPESE DI GESTIONE DEI CONSORZI

(art. 10 L.R. 4/03 s.m.i.) 

Al Decreto della DG 5007 

n. 190 del 8_6_2021

ALLEGATO 4

1. CONCA DI AGNANO

totale per elemento d)

0,00

b) consistenza delle 

opere irrigue 

c) consistenza delle 

opere idrauliche e dei 

canali di scolo (opere di 

bonifica)

d) consistenza delle altre 

opere e impianti 

totale per elemento a)

totale per elemento b)

totale per elemento c)

2. DESTRA SELE 3. NAPOLI E VOLLA 4. PAESTUM

0,00

0,00 0,000,00 0,00 0,00 0,00 0,00

6. SARNO

2021

(a detrarre) CONTRIBUTO AGGIUNTIVO CONSORZIO CONCA DI AGNANO

0,00

(resta) CONTRIBUTO 

TOTALE a bilancio DA RIPARTIRE [€]

0,00

CALCOLO DEL RIPARTO DEL CONTRIBUTO

Giunta Regionale della Campania

Direzione Generale 07 per le Politiche Agricole, Alimentari e Forestali

Unità Operativa Dirigenziale 17 - Infrastrutture Rurali e Risorsa Acqua

“Definizione dei criteri di riparto ai Consorzi di Bonifica dei contributi di gestione di cui all’art. 10 della L.R. 25 febbraio 2003, n. 4 e ss. mm. ii.”

0,00

CONTRIBUTO OGGETTO DELLA PRESENTE RIPARTIZIONE [€] [nota 3]

0,00

8. VALLO DI DIANO E 

TANAGRO

9. VELIA ALENTO 10. VOLTURNO

0,00 0,00

7. UFITA5. SANNIO ALIFANO



  

ANNO Al Decreto della DG 5007 n. 190 del 8_6_2021

A
CONTRIBUTO 

OGGETTO DELLA 

RIPARTIZIONE [€] 

[nota 2] 

0,00
RISPARMIO ULTIMO 

BIENNIO R(i)>0

[nota 3]

RISPARMIO 

R(i)

[KWh] 

RISPARMIO ULTIMO 

BIENNIO R(i)>0

[nota 3]

RISPARMIO 

R(i)

[KWh] 

RISPARMIO 

ULTIMO BIENNIO 

R(i)>0

[nota 3]

RISPARMIO 

R(i)

[KWh] 

RISPARMIO 

ULTIMO BIENNIO 

R(i)>0

[nota 3]

RISPARMIO R(i)

[KWh] 

RISPARMIO 

ULTIMO BIENNIO 

R(i)>0

[nota 3]

RISPARMIO 

R(i)

[KWh] 

RISPARMIO 

ULTIMO 

BIENNIO R(i)>0

[nota 3]

RISPARMIO 

R(i)

[KWh] 

RISPARMIO 

ULTIMO 

BIENNIO R(i)>0

[nota 3]

RISPARMIO 

R(i)

[KWh] 

RISPARMIO 

ULTIMO 

BIENNIO R(i)>0

[nota 3]

RISPARMIO 

R(i)

[KWh] 

RISPARMIO 

ULTIMO 

BIENNIO R(i)>0

[nota 3]

RISPARMIO 

R(i)

[KWh] 

RISPARMIO 

ULTIMO 

BIENNIO R(i)>0

[nota 3]

RISPARMIO 

R(i)

[KWh] 

VERO/FALSO VERO/FALSO VERO/FALSO VERO/FALSO VERO/FALSO VERO/FALSO VERO/FALSO VERO/FALSO VERO/FALSO VERO/FALSO

TOTALE RISPARMI:

ΣR(i)

[KWh] 

ALIQUOTA DI 

CONTRIBUTO

α(i) = R(i)/ΣR(i)

[nota 4]

0,00% 0,00% 0,00% 0,00% 0,00% 0,00% 0,00% 0,00% 0,00% 0,00%

IMPORTO SPETTANTE

= α(i) x A

[€] 

B
CONTRIBUTO 

OGGETTO DELLA 

RIPARTIZIONE [€] 

[nota 5] 

VERO/FALSO VERO/FALSO VERO/FALSO VERO/FALSO VERO/FALSO VERO/FALSO VERO/FALSO VERO/FALSO VERO/FALSO VERO/FALSO

TOTALE CONSUMI 

MEDI dei Consorzi 

passati al nuovo 

regime: ΣC(j)

[KWh] 

ALIQUOTA DI 

CONTRIBUTO

β(j) = C(j)/ΣC(j)

[nota 6]

0,00% 0,00% 0,00% 0,00% 0,00% 0,00% 0,00% 0,00% 0,00% 0,00%

IMPORTO SPETTANTE

= β(j) x B

[€] 

[nota 5]: pari al 30% del totale di cui al presente contributo per gli anni 2021 e 2022 e nullo per gli anni dal 2023 a seguire, come da Linee Guida (Allegato B) di cui alla D.D.R. n. 190_2021 "Riduzione dei costi di gestione dei Consorzi di bonifica. Attuazione dell’articolo 26 della legge regionale 29 dicembre 2020, n. 38. Approvazione 

delle Linee guida (con allegati)".

CONSORZIO CHE E' 

PASSATO AL NUOVO 

REGIME

CONSUMO MEDIO 

C(j) DELL'ULTIMO 

TRIENNIO [KWh] 

[nota 3]: R(i) = Risparmio, per l' i-mo Consorzio, del consumo di e.e. in KWh conseguito nell'ultimo anno concluso rispetto al precedente. Ad esempio, per la ripartizione 2021, si ha: R = Consumo nel 2019 - Consumo nel 2020

[nota 1]: pari al 20% del totale disponibile per l'annualità corrente sul cap. di spesa 3105

[nota 4]: α(i) = aliquota di A spettante al consorzio i-mo 

[nota 2]: A è pari al 70% del totale di cui al presente contributo per gli anni 2021 e 2022 e pari al 100% del presente contributo per gli anni dal 2023 a seguire. Importo da ripartire tra i Consorzi che hanno conseguito un risparmio del consumo di e.e. (v. nota 3), come da Linee Guida (Allegato B) di cui alla D.D.R. n. 190_2021 "Riduzione 

dei costi di gestione dei Consorzi di bonifica. Attuazione dell’articolo 26 della legge regionale 29 dicembre 2020, n. 38. Approvazione delle Linee guida (con allegati)".

CONSORZIO CHE E' 

PASSATO AL NUOVO 

REGIME

CONSUMO MEDIO 

C(j) DELL'ULTIMO 

TRIENNIO [KWh] 

CONSORZIO CHE E' 

PASSATO AL NUOVO 

REGIME

CONSUMO MEDIO 

C(j) DELL'ULTIMO 

TRIENNIO [KWh] 

CONSUMO MEDIO 

C(j) DELL'ULTIMO 

TRIENNIO [KWh] 

CONSORZIO CHE E' PASSATO 

AL NUOVO REGIME

CONSUMO 

MEDIO C(j) 

DELL'ULTIMO 

TRIENNIO 

[KWh] 

0,00 0,00

[nota 6]: β(j) = aliquota di B spettante al consorzio j-mo 

9. VELIA ALENTO

CONSORZIO CHE E' 

PASSATO AL NUOVO 

REGIME

CONSUMO MEDIO 

C(j) DELL'ULTIMO 

TRIENNIO [KWh] 

10. VOLTURNO

CONSORZIO CHE E' 

PASSATO AL NUOVO 

REGIME

CONSUMO MEDIO 

C(j) DELL'ULTIMO 

TRIENNIO [KWh] 

7. UFITA

CONSORZIO CHE E' 

PASSATO AL NUOVO 

REGIME

CONSUMO 

MEDIO C(j) 

DELL'ULTIMO 

TRIENNIO [KWh] 

8. VALLO DI DIANO E 

TANAGRO

CONSORZIO CHE E' 

PASSATO AL NUOVO 

REGIME

CONSUMO MEDIO 

C(j) DELL'ULTIMO 

TRIENNIO [KWh] 

5. SANNIO ALIFANO

CONSORZIO CHE E' PASSATO 

AL NUOVO REGIME

0

QUOTA INCENTIVO PER IL RISPARMIO CONSUMI ("ALIQUOTA DI RISPARMIO PRESENTE")

1. CONCA DI AGNANO 2. DESTRA SELE 3. NAPOLI E VOLLA

6. SARNO3. NAPOLI E VOLLA2. DESTRA SELE

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

4. PAESTUM

“Definizione dei criteri di riparto ai Consorzi di Bonifica dei contributi di gestione di cui 

all’art. 10 della L.R. 25 febbraio 2003, n. 4 e ss. mm. ii.”

CALCOLO DEL RIPARTO DEL CONTRIBUTO - ELEMENTO d-bis

CONTRIBUTO OGGETTO DELLA PRESENTE RIPARTIZIONE [€] [nota 1] 0,00

2021

CONTRIBUTO PER IL SOSTEGNO ALLE SPESE DI GESTIONE DEI CONSORZI

ELEMENTO d-bis (art. 10 L.R. 4/03 s.m.i.) 

ALLEGATO 5
Giunta Regionale della Campania

Direzione Generale 07 per le Politiche Agricole, Alimentari e Forestali

Unità Operativa Dirigenziale 17 - Infrastrutture Rurali e Risorsa Acqua

0,00

9. VELIA ALENTO 10. VOLTURNO

0,00

QUOTA INCENTIVO PER IL PASSAGGIO AL NUOVO REGIME ("ALIQUOTA DI RISPARMIO FUTURO")  - applicabile agli anni 2021 e 2022

1. CONCA DI AGNANO

4. PAESTUM 5. SANNIO ALIFANO 6. SARNO 7. UFITA
8. VALLO DI DIANO E 

TANAGRO

0

CONSORZIO CHE E' 

PASSATO AL NUOVO 

REGIME

CONSUMO 

MEDIO C(j) 

DELL'ULTIMO 

TRIENNIO [KWh] 

0,00 0,00

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00
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Direzione Generale 07 - Politiche Agricole, Alimentari e Forestali 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

CENSIMENTO DELLE UTENZE DI ENERGIA ELETTRICA 

(art.8, co.6, L.R.4/2003 s.m.i.) 
 

 
 

La predisposizione delle linee-guida è stata preceduta da un censimento delle utenze 
elettriche di cui al novellato art.8, comma 6, della L.R. 4/2003, finalizzato ad acquisire tutti gli 
elementi utili alla predisposizione delle stesse linee-guida. 

In particolare, dopo aver predisposto una prima bozza di scheda di censimento, sono stati 
raccolti presso A.N.B.I. – Campania dei suggerimenti migliorativi (richiesta prot.619149 del 
28/12/20210) e, successivamente, la scheda è stata inviata a tutti i Consorzi per la 
compilazione (prima richiesta prot.36878 del 22/01/2021 – seconda richiesta prot.107586 del 
25/02/2021 con scheda aggiornata). Nella tabella che segue sono indicati i riscontri forniti dai 
Consorzi. 

 
CONSORZIO Riscontri alle richieste di censimento utenze elettriche sussidiate 

  (1° rich. prot.36878 del 22/01/2021) (2° rich. prot.107586 del 25/02/2021) 

  prot. n° del prot. n° del 

1 CONCA DI AGNANO 77352 11/02/2021 - - 

2 DESTRA SELE 58620 03/02/2021 115787 02/03/2021 

3 NAPOLI E VOLLA - - 113668 01/03/2021 

4 PAESTUM 84965 16/02/2021 192347 09/04/2021 

5 SANNIO ALIFANO 88696 17/02/2021 144908 16/03/2021 

6 SARNO 81673 15/02/2021 291031 31/05/2021 

7 UFITA - - 180167 02/04/2021 

8 VALLO DI DIANO E TANAGRO 65643 05/02/2021 134608 11/03/2021 

9 VELIA ALENTO 58711 03/02/2021 122106 04/03/2021 

10 VOLTURNO - - 128265 08/03/2021 

 

Dall’esame dei riscontri, i cui esiti sono riassunti nella tabella che segue, si rileva che: 

• su 10 Consorzi, n.3 già attualmente si approvvigionano di energia elettrica con il “nuovo 
regime”, avendo aderito a un accordo quadro stipulato da centrale di committenza 
(Paestum - Vallo di Diano e Tanagro - Velia Alento); 

• nel corso del 2020, anno durante il quale tali contratti sono stati tutti già attivi, per essi la 
spesa unitaria lorda (calcolata, in €cent/kWh, suddividendo l’esborso IVA incl. per il numero 

ALLEGATO C 
 

al Decreto della D.G.5007 n° 190 
del 08/06/2021 con oggetto:  
 

Riduzione dei costi di gestione dei 

Consorzi di bonifica. Attuazione 
dell’articolo 26 della legge 

regionale 29 dicembre 2020, n. 38. 

Approvazione delle Linee guida 
(con allegati). 
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di kilowattora consumati) è stata significativamente più bassa di quella media sostenuta 
dai Consorzi che si sono approvvigionati con il “vecchio regime”; 

• il passaggio dal vecchio al nuovo regime di approvvigionamento, anche nei casi in cui è 
previsto il pagamento di penali da parte dei Consorzi, è sicuramente più conveniente sia 
per la consistente riduzione della spesa unitaria lorda, sia per i notevoli incentivi messi a 
disposizione dalla Regione per il 2021 e il 2022 (pari a ca. 120.000 €/anno, da ripartire tra 
i Consorzi che in ciascuno dei due anni passi – o già si trovi – nel nuovo regime). 
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Giunta Regionale della Campania

Decreto

Del Dipart. Direzione G. Unità O.D.
08/06/2021 50 7 0

 Oggetto: 

Dipartimento: 
GIUNTA REGIONALE DELLA CAMPANIA

N°
190

Dichiarazione di conformità della copia cartacea: 

Il presente documento, ai sensi del D.Lgs.vo 82/2005 e successive modificazioni è copia
conforme cartacea del provvedimento originale in formato elettronico, firmato elettronicamente,

conservato in banca dati della Regione Campania.

Estremi elettronici del documento: 

Documento Primario : 98E3EA865E4738C054C68A31F7B3F95BE4CD113C

Riduzione dei costi di gestione dei Consorzi di bonifica.
Attuazione dell'articolo 26 della legge regionale 29 dicembre 2020, n. 38. Approvazione delle Linee guida
(con allegati).



Data, 08/06/2021 - 16:43 Pagina 2 di 2

Frontespizio Allegato : F4D6D0EF6760E77D2508C45EDD9CD3B8AF2D1E6B

Giunta Regionale della Campania

Decreto

Del Dipart. Direzione G. Unità O.D.
08/06/2021 50 7 0

 Oggetto: 

Dipartimento: 
GIUNTA REGIONALE DELLA CAMPANIA

N°
190

Dichiarazione di conformità della copia cartacea: 

Il presente documento, ai sensi del D.Lgs.vo 82/2005 e successive modificazioni è copia
conforme cartacea del provvedimento originale in formato elettronico, firmato elettronicamente,

conservato in banca dati della Regione Campania.

Estremi elettronici del documento: 


